
Unicef 
Giornata 
universale 
infanzia 
• ROMA. In occasione 
della giornata universale 
dell'Intanila otganlizaU dal 
Cornila» Italiano per l'Uni
c a che il celebra oggi a Ro
ma, D presidente della Re
pubblica Francesco Cosslga 
ha Inviato un messaggio in 
cui sottolinea, tra l'altro, 
l'impegno del Comitato ita
liano dell'Unte! per I «pro
blemi relativi al dintto all'e
guaglianza. Nel sostenere e 
nel promuovere questo di
ritto viene anzitutto oppor
tunamente orientata sul pla
no di concreti ed efficaci in
terventi la responsabilità 
che spetta al popoli pia for
tunati nei conlronti di quel
la parte dell'umanità che 
ancora lotta per la sopravvi
venza e per II raggiungi
mento di più ekrvab livelli di 
giustizia sociale e di dignità 
della persona» 

•Con analogo dinamismo 
ed analoghe energie - con
tinua Il mesagglo di Cosslga 
- devono tuttavia essere 
fronteggiate anche all'inter
no delle società pia progre
dita • fra queste in seno a 
quella Italiana tante nuove 
situazioni di marginalità so
ciale che colpiscono pur
troppo anche i fanciulli e 
che vanno affrontate o risol
te nel seno di una misura di 
operante nudartela» 

Teologi 
Lettera 
a Ratzinger 
dai francesi 
ss* SOMA. 130teologi france
si di tendenza progressista 
hanno indirizzato una lettera 
al prefetto dell'ex Sant'Uffizio 
cardinal Joseph Ratzinger, 
chiedendogli di trasmetterla 
alla «Commissione teologica 
Intemazionalei perche possa 
essere oggetto di dibattito In 
quella sede. Pur condividendo 
le lesi espresse nel «Manifesto 
'di Colonia» da 163 loro colle
glli di lingua tedesca, e suc
cessivamente riprese In albe 
dichiarazioni dagli italiani 
(con la «lettera aperta* dei 
63) e dagli spagnoli, essi han
no Infatti deciso di non mani
festate pubblicamente la loro 
inquietudine per la linea se
guila dal Vaticano nelle nomi
ne vescovili e il restringersi 
della possibilità di un effettivo 
pluralismo in campo teologi
co, Nella loro lettera, inviata il 
20 febbraio ma il cui testo non 
i stato resto noto, pongono 
interrogativi anche sulla legit
timità dei pronunciamenti del 
magistero e dello stesso Papa 
su questioni di morale, analo
gamente a quanto avevano 
fatto i teologi contestatori di 
area tedesca, e quelli italiani e 
spagnoli. 

Secondo 1130 teologi fran
cesi si tratta di problemi •gra
vi" che «debbono essere stu
diati e dibattuti con tutta la se
rietà che meritano, nel clima 
di libertà e di lealtà richiesto 
dal Vangelo». 

Il ministro propone 
il risarcimento 
ai milanesi che hanno 
trovato le auto bloccate 

Polemiche sulla sanzione: 
TAci vuole abrogarla 
e c'è chi dice 
che è incostituzionale 

«tviiiiuursaie queiie mime» 
Ora Ferri scivola sui «mozzi» 
Un'altra buccia di banana per Ferri. Dopo < limiti di 
velociti e le cinture di sicurezza il ministro, autore 
della legge sulle supermulte e le «ganasce», dichiara 
alla radio che gli automobilisti milanesi che hanno 
trovato l'auto «imprigionata» possono chiedere il 
rimborso della multa. L'astrusa dichiarazione ha im
mediatamente scatenato la polemica. E c'è anche 
chi dice che i «ceppi» non sono costituzionali. 

mento gallano - h a dichiarato 
l'assessore al traffico di Mila
no, a comunista Castagna - è 
liberissimo di farlo, ma non 
resta che constatare che non 
perde sistematicamente occa
sione per lare una brutta figu
ra. La sua dichiarazione a 
proposito del rimborso è total
mente gratuita e. sintomo di 
scarsissima informazione. Vi
sto che giovedì 

• s i ROMA. - fi ministro Ferri, 
ormai, non perde occasione 
per fare brutte ligure e inne
scare polemiche. L'ultima 
«gaffe», clamorosa, risale a ieri 
pomeriggio. Durante una In
tervista al Grl l'uomo politico 
ha detto che i circa 30 auto-
molisii milanesi che1 II primo 
giugno hanno trovato le ruote 
bloccate dalle «ganasce» sa
ranno rimborsati II capoluogo 
lombardo e stata infatti la pri
ma citta italiana «abilitata» per 
legge ad imprigionare I pneu
matici delle auto in divieto di 
sosta con intralcio al traffico. 
Nel resto d'Italia, invece, il 
provvedimento è slato riman
dato in attesa che il ministero 

dei Lavori pubblici emani una 
circolare esplicativi sul «tipo» 
di ganasce che I vigili urbani 
dovranno avere in dotazione. 
A Milano, dunque, il provvedi
mento ha preso il via con un 
carattere diciamo cosi «speri
mentale» e gli automobilisti 
trasgressori che hanno ritrova
to l'auto ammanettata hanno 
quindi pagato solo per l'infra
zione e nulla di pia per l'ope
razione-lucchetto. Perche, 
dunque, dovrebbero essere 
rimborsati? 

•Se Ferri vuole aggravare il 
danno che ha fatto impeden
do l'applicazione di una parte 
di una legge votata dal Paria-

Milano poteva Informarsi ed 
evitare di fare la figura di quel
lo che parta a vanvera». 

Anche Tognoll, ex sindaco 
di Milano, ministro delle Aree 
urbane e autore della legge su 
parcheggi e megamutte, pole
mizza col collega Ferri 41 
buon senso avrebbe dovuto 
suggerire al ministro dei Lavo
ri pubblici - ammonisce To
gnoll - che te caratteristiche 
delle "ganasce", burocratica
mente chiamale attrezzi a 
chiave, saranno definite per 
quelle amministrazioni comu
nali che non dispongono di 
questi strumenti». 

Anche due costltuzianalistj. 

Intervistati dall'Adn-Kronos. se 
la prendono con le •ganasce». 
Secondo l professori Paolo Ar-
maroli e Gianfranco Miglio si 
tratterebbe di un provvedi
mento non costituzionale, vio
lerebbe cioè l'articolo 16della 
Costituzione sulla obera circo
lazione ed II libero soggiorno 
dei cittadini. Di parere contra
rlo, invece, il professor Sabino 
Cesse». «In queste nostre cit-
ta gU invMbiH - dice - non è 
forse davvero pericoloso la
sciare le macchine in terza e 
quarta fila? E non avremmo 
diritto, come cittadini, di riap
propriarci della nostra citta e 
soprattutto del terreno pubbli-
cor E come automobilisti non 
avremmo diritto di circolare?». 

Nella polemica interviene 
anche l'Ad per bocca de) suo 
presidente) Rosario AlessL «Se 
alle supermulte non (ari) se
guito un programma realisti
co, concreto, affidabile e con 
scadenze certe per la costru
zione di parcheggi, l'Aci po
trebbe promuovere un refe
rendum abrogativo». Alle vie 
di fatto, invece, sono passati 

gli aderenti atta Atea», Il movi
mento europeo degli automo
bilisti di Bologna, che hanno 
depositalo alla Cane suprema 
di cassazione, insieme ad una 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare, la richiesta di refe
rendum abrogativo per la «leg
ge Tognok» sul parcheggi, te 
supenrHine e te «ganasce» ale 
auto in divieto, di sosta. La 
proposta di legge, che farà riz
zare I capelli in testa a Ferri, 
prevede tra l'altro l'uso facol
tativo delle cinture di sicurez
za, la velocita libera fino a 160 
chilometri all'ora nelle auto
strade e superstrade, il divido 
di sanzioni per ta sosta dove 
non ci sono adeguati e suffi
cienti parcheggi, la costruzio
ne di nuove strade e corsie 
preferenziali peri camion. 

Intanto sul fronte delle su
permulte. ta polizia stradale 
Worma che nel secondo gior
no di applicazione dette ma-
xfsanzloni gli automobilisti, in 
(un'Italia, sono stati pia disci
plinali: e infatti sensibilmente 
diminuito il numero delle con
travvenzioni per divieto di so-

Trento in piazza 
contro il licenziamento 
di don Cristelli 
M u t a n o . Prima, via padre 
ZanoteBi da Pigrizia.. Poi, via 

Melandri da «Mlsslsae padre 
Oggk 

Redazione contesta Damato 
I t e l o detto no 63 su 125 
«E troppo craxiano» 
il direttore del Giorno 
Quasi bocciatura al Giorno per Francesco Damato, 
passato dalle die di Berlusconi alla direzione del 
quotidiano dell'Eni. Ben 63 redattori su 125 che 
hanno volato, gli hanno negato la fiducia. Appena 
pld generosa la redazione romana dove l'hanno 
gradito fette su undici «Nessuna guerra ajle sue per-
sonali convlnzloril politiche - commentano al gior
nale -.ma. qui siamp al craxisrrto più spudorato». 

riòtaiTÒcÀfwuLo ' 

tronco l'ultimo 
delta trinità di j, 
autonomi e scomodi: don Va-. 
torio Cristelli. da 22 anni dici
tore della battagliera «Vita 
Trentina». Don Vittorio è stato 
bruscamente allontanalo dal 
nuovo arcivescovo di Trento, 
Giovanni Marta Sartori, Inse
diato da poco più di un anno: 
appena dieci minuti di collo
quio per annunciargli ta deci
sione «irrevocabile» e il nome 
già deciso del nuc« direttore 
del settimanale diocesano, 
don Agostino VatantthL •Nor
male avvicendamento», e ru
nica spiegazione deH'arcHw-
scovo. Ma non ci crede nessu
no, tanto cho la sua decisione 
sta provocando un Incredibile 
sconquasso nel inondo catto
lico trentino. U:redazfone di 
•Vita Trentina» {20.000 còpie 
di vendita) ha scioperato per 
tre giorni, e Ieri il settimanale 
non era in edicola per la'pri
ma volta - escluse le assenze 
forzate dal fascismo - in 63 
anni Stanno piovendo disdet
te di abbonamenti, un gruppo 
di cctrtspondeflti ha ratto la 
collaborazione ; accusando 
l'arcivescovo di •incornprensi-
bile prepotenza». Trecento 
cattolici delta città, ramo gra
no, hanno organizzato un Im
provvisato sit-in devanti atTar-
ctvescovado, mentre per oggi 
un miriade di gruppi'ed asso
ciazioni cattoliche dell'intera 
provincia ha annunciato un 

•" protesta a Trento. 

Dp,FrlePtiEpol i ls 
toeroicsMdeigioniaastLcM 
quale CrisMU è anche casssV 
gnste nazionale. L'unico a to-
care, per evitale ulteriori pale» 
nu^eferoprtof l i 

che comunque ha sei 
to rifiutato Incarico) 
vo offertogli, dataste la Fast» 
rato del Uraa¥rx>to si] ap
provare l'arclvascovo e « 
don Roberto 
mspnsabita diocesano <» ( 
muntone e Iteraste*» «E s 
lo un cambio giusto», ftoprlo 
con «Avvenire», quciddlanp vi
cinissimo a a del quale la 
diocesi possiede una congrua. 
quota, don Cristalli aveva du-

ICo-

* la rnaggtore Imputsjdone a 
carico del saurdoto, vicino al 
movimento del «Beati i se». 
struttoli di pace». Dalle cattai-
ne di «Vita Trentina, ha pun
zecchialo plii volte I maggiori 
esponenti de locali, e criticato 
molte decisioni del c p n s p o 
provinciale. Non ha risparmla-

, to lo stesso arcivescovo, Negli 
ultimissimi numeri ha pufeU-
eato intergralmenie ta lattaie 
del 63 teologi ha rinfocolalo 

l'uso dei pesticidi in agnMt*» 
ra (il Trentino detiene il re
cord nazionale), ha respinto 
un discorso di Foriani inviato 
per ta pubblicazione a paga
mento come pubblicità eletto
rale per le europee. Ti» eptso-
"" """" "" ' — arrabbiasi di che hanno fatto 
parecchi. 

DM& 

Le organizzazioni denunciano 

Autocertìficazione? 
Uffid impreparati 

Ecco I vantaggi 

• MILANO Da quando e ar
rivato alla direttone del Gior
no, sabato scono, sul garofa
no di Francesco Damato, cra
xiano Doc, sono comincialo a 
crescere spine pungenti Ac
colto con qualche freddezza e 
guardato con sospetto per cer
ti prematuri eccessi di zelo, e 
gì».incappato in diversi inci
denti, L'ultimo, clamoroso, è 
di giovedì sera quando dalle 
urna sono usciti i risultali del 
voto di gradimento. Su 125 
giornalisti votanti, 63, ta metà 

£lu uno. gli hanno negalo la 
ditela I no sono siali 37, 25 

le schede bianche, una nulla 
Numeri ancora pia amari se si 
guarda solo alla sede di Mila
no deve contrari e schede 
bianche sono 59 su 114 Ep
pure il quotidiano di proprietà 
dell'Eni non e di tradizioni 
barricadiere. «Qui - dice un 
collega - di solito le percen
tuali di gradimento al nuovo 
direttore raggiungono il 90* 
Tutti questi no a Damato non 
sono un attacco alle sue per
donali convinzioni politiche, 
ma alla pretesa di schierare 
un giornale pubblico su una li
nea di craxismo spudorato». 

Il modo stesso in cui e avve
nuto il cambio della guardia 
Ira Lino Rizzi e Francesco Da
mato non é stato gradito Uno 
scambio lottizzato In grande 
stile tra democristiani e socia
listi al pnmi l'agenzia Italia, ai 
secondi // Giorno .Una logica 
spartitoria al livello più basso*. 
commentano In redazione E 
a dare ancora più consistenza 
al clima di ostliilà sono giunti, 
puntuali, I primi editoriali nei 
quali Damato annuncia che 
non sarà «agnostico» e pro
mette battaglia. Su quale fron
te? Ovvio, su quello riformista, 
ma perché non ci siano dubbi 
Il direttore precisa che sarà 
punto di riferimento di riformi
sti «autentici», quelli che «non 
giocano con le parole., cioè li 
Fai di Bettino. Del resto basta 
scorrere il giornale da quando 
lo firma Damato per togliersi 
ogni dubbio. Deborda il nome 
di Giuliano Ferrara, anche lui 
uomo di fiducia di su* Emit
tenza. Berlusconi, prestato al 
Psl nella campagna acquisti 
europea, infuria la campagna 
sulla droga cara a Bettino, af
fiora la faziosità di titoli e com
menti. Chi siane i «cattivi. Da
mato lo chiarisce nel fondo di 

mercoledì dedicato al voto 
amministrativo del 28 maggio. 
Ce n e per tutti: la De di De Mi
ta che non riesce a digerire 
l'elezione di Arnaldo Foriani a 
segretario., i ravanelli comuni
sti che -reclamano l'alternati
va col Psi e a Palermo si fanno 
soci onorari della Compagnia 
di Gesù», /.'Espresso, Panora
ma e Repubblica che con .ge
nerose copertine, consigli e 
anatemi» tenterebbero di fre
nare la discesa del Pel. 

Concetti non nuovi, li ave
vamo sentiti esporre, quasi 
con le stesse parole, sotto i ca
pannoni dell'Ansaldo durante 
il congresso nazionale del ga
rofano. Ma lo ze|odi Damato 
non conosce limiti, cosi mar
tedì impone di modificare un 
titolo con il quale il giornale ri
feriva della tenuta elettorale 
del Pei nel Milanese. E la tenu
ta diventa .flessione». Ma le 
sue stesse dichiarazioni pro
grammatiche sabato scorso, 
giorno dell'insediamento, ave
vano lasciato perplesso più di 
un redattore. Qualcuno si è al
zato e gli ha chiesto di spiega
re la sua collocazione al fian
co pnma di Chini alla Nazione 
di Firenze e poi di Berlusconi, 
con rìfenmento alla loro pre
senza negli elenchi della P2. 
Craxismo, presenzialismo esa
sperato, targa Finlnvest, ecco 
le carie di credito che hanno 
portato al quasi «sgradimento» 
di Damato. E c'è già chi preve
de un battage pubblicitario a 
favore dei network beriusco-
niani e a danno della Rai: il 
che per un giornale di proprie
tà pubblica sarebbe singolare. 
Il comitato di redazione per 
ora tace. Schierato compatta
mente con «Stampa democra
tica», la corrente di ispirazione 
socialista, da due anni faceva 
la guerra a Uno Rizzi, area 
cattolica, vicino a De Mita. Uf
ficialmente una vertenza per II 
rilancio del giornale, ma guar
da caso si è inasprita dopo 
che Foriani ha vinto il con
gresso de e lazzi aspettava la 
riconferma. 

E Damato? -Non mi lascerò 
Intimidire - annuncia parlan
do di una campagna che ten
derebbe a presentarlo come 
un tagliatore di teste, e pro
mette infoimazlone libera. Ma 
sul Cromo di ieri, dell'esito del 
voto di gradimento, nemmeno 
una riga. 

Il «certificato fai da te» dovrebbe essere una realta 
dallo scorso primo giugno. I ministri Pomicino e 
Gava l'hanno annunciato ufficialmente. Ma in 
quanti dei 9.800 enfi pubblici d'Italia è davvero 
possibile «autocertificare.? Il Movimento di difesa 
del cittadino ha già denunciato il sindaco di Ro» 
ma perché non ha applicato la leggfe^ll'autocer-
tlficazione e minaccia di denunciare il ministro. 

SS» ROMA. Il certificato .fai da 
te. e ancora una possibilità 
poco nota e di difficile acces
so per I cittadini. Insomma, 
nonostante la circolare appli
cativa imponga di ricorrere al-
l'autocertificazione dal 1" giu
gno, gli italiani non lo sanno. 
Nessuno li ha informati. La 
legge n. 15 del 4 gennaio 1968 
è restata disattesa e miscono
sciuta per 20 anni, poi i mini
stri alla Funzione pubblica Ci
rino Pomicino e agli Interni 
Antonio Gava decidono di 
renderla operante: partono 
riunioni in Viminale, incontri 
con sindacati e And (Asso
ciazione nazionale comuni 
Italiani) per mettere a punto 
le misure applicative. 

Con l'autocenificazlone, os
sia con un documento firmato 
sotto la propria responsabilità 
e autenticato da un funziona
rio, é possibile dallo scorso 1" 
giugno sosutuire certificati 

anagrafici (nascila, residenza, 
cittadinanza,' godimento dei 
diritti civili ed altri) e certifica
ti giudiziari (carichi pendenti 
e precedenti penali). Ma fino
ra l'operazione teoricamente 
rivoluzionaria si è svolta In 
sordina. In pochissimi comuni 
ed enti pubblici é una prassi 
nota e agli utenti lino» non 
sono arrivate Informazioni 
dalle fonti ufficiali, nonostante 
le promesse del due ministri. 

Sono 9.800 le amministra
zioni pubbliche che dovreb
bero mettersi in regola. Comu
ni, Province, Usi, scuole, asili 
nido, enti previdenziali, Moto
rizzazione civile ed anch mi
nisteri. Ma al momento le in
formazioni sono una rarità. 
Enti e funzionari saranno pu
niti con sanzioni se non appli
cheranno la legge - lo preve
de la circolare applicativa - . 
Ma prevarrà l'abitudine alla 

burocrazia? «La maggioranza 
degli enti è latitante - denun
cia l'Associazione difesa dei 
consumatori legala alta Cisl -
e l'autocertificaztone viene 
«foraggiata», Ed ecco già 

.fMontounfacsimuedidenuiv-
-&<U<tatoi&lno%trz*real 
pretore per «smascherare» enti 
e funzionari che non favori
scono l'applicazione delta 
legge. Il Movimento difesa del 
cittadino ha Inviato una lettera 
al ministro Pomicino invitan
dolo a sostituirsi alle pubbli
che amministrazioni Inadem
pienti nell'emanare regola
menti che prevedano ta pia 
ampia casistica di rilascio da 
parte dei cittadini delle dichia
razioni sostitutive, ma anche 
di quelle temporaneamente 
sostitutive. «Se il ministro non 
interverrà - afferma l'organiz
zazione - lo denunceremo 
per omissione d'atti d'ulficio». 
Ogni ora «strappata» alle code 
da richiesta dei docunenti 
comporta, secondo stime del 
movimento, per il solo comu
ne di Roma un risparmio di 35 
miliardi; annui. Il costo per 
l'Intero paese viene calcolalo 
In 500 miliardi annui. Il movi
mento infine rende noto di 
aver denunciato il sindaco di 
Roma per la mancala applica
zione delle legge sull'aùtocer-
titicaztone ed invita ta gente a 
lar vaiare i suoi diritti. 

D Patente di guida 
Ufficio. Motorizzazione chile. 
Documenti richiesti. Certificato di residenza, assenta di 
carichi pendenti 
Istnutoril. Chiedere di dichiarare la residenza, in luogo 
del certificato. Non può essere richiesto il certificato di ca
richi pendenti, perche la Motorizzazione deve chiederlo 
d'ufficio. 

• Libretto di lavoro 
Ufficio. Comune (Circoscrizione). 
DocrsatenU richiesti. Certificato di stato di famiglia. 
btraatoot, Chiedere di dichiarare lo stato di famiglia. 

• IsciizicfledeMigUo al servizio sanitario . 
Ufflcso.'Usl. ,.!' ' • «r 
Documenti. Certificato di stato di famiglia e certificato di 
nascita. 
UtnuionJ. Chiedere di dichiarare sia lo stato di famiglia 
sia la data e il luogo di nascita del bambino. 

D Iscrizione all'asilo nido pubblico 
Ufficio. Segreteria amministrativa dell'asilo. 
Documenti richiesti. Certificalo di stato di. famiglia, certi
ficato plurimo (residenza, nascita, cittadinanza). 
Istruzioni. Tutti questi certificati tran possono essere ri
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu
nale da cui dipende l'asilo. 

D Iscrizione alla scuola materna pubblica 
Ufficio. Segreteria della scuoia. -
Docarmstf ricUeati. Certificato plurimo del figlio. 
UmutonL Tutti questi documenti non possono essere ri
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu
nale da cui dipende la scuola. 

• • Iscrizione alle liste di collocamento 
Ufficio. Ufficio collocamento. 
Documenti richiesti. Certificato di stato di famiglia, 
IstruzlonL Chiedere di dichiarare lo stato di famiglia. 

• Matrimonio 
Ufficio. Comune (Circoscrizione). 
Documenti richiesti. Estratto alto di nascita, certificato 
contestuale (residenza, cittadinanza, stato libero). 
Istruzioni. Tutti questi certificati non devono essere ri
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu
nale. 

Il consorzio degli agricoltori trentini ricorre al pretore 
«Non si usi la nostra frutta come simbolo del referendum» 

Processo alla mela antipesticida 
•Per la mela avvelenata denunciate anche Walt Di
sney». E la sdegnata reazione dei Comitato promoto
re del referendum contro i pesticidi all'iniziativa del 
Concopra. Il consorzio di produttori agricoli trentini 
ha fatto ricorso alla magistratura. Motivo? La campa
gna referendaria usa c o m e simbolo la mela e que
sto danneggia il «prodotto principe» del Trentino. Ie
ri la prima udienza davanti alla pretura di Roma. 

MARCO •BANDO 

• a ROMA Maledetta mela 
tentatrice. Continua a far dan
ni. E finito nei guai persino il 
Comitato promotore per il re
ferendum contro i pesticidi. A 
chi tocca in questa occasione 
cacciare il novello Adamo? Al 
Concopra, che non è un de
mone biblico, ma il Consorzio 
cooperativo produttori agricoli 
del Trentino. Ha 5000 soci e 
commercializza oltre due mi
lioni di quintali all'anno di 
prodotti ortofrutticoli. Guarda 
caso, soprattutto mele. Cosic
ché ha fatto ricorso alla magi

stratura per bloccare la cam
pagna pubblicitaria referenda
ria. Motivo del contendere 
proprio i) simbolo scelto: un 
esemplare del mitico frutto. Il 
ricorso è stato proposto con
tro il Comitato ne) suo com
plesso (formato da 22 orga
nizzazioni ambientaliste, poli
tiche e sociali) e contro -
chissà perché - tre degli ade
renti in particolare: Pei, Italia 
nostra, Editoriale «LTspresso». 
Ieri si é svolta la prima udien
za davanti alla Pretura civile di 

Roma. Un duello giudiziario 
che proseguirà nei prossimi 
giorni. 

A far andar in bestia il Con
copra é stato soprattutto il 
manifesto diffuso nelle setti
mane scorse assieme al setti
manale /.Espresso. Sotto la 
scritta «Pesticidi?» compaiono 
due mele: una, su cui cam
peggia un teschio, rotola ver
so un uomo in fuga: dall'altra, 
puntellata da una matita ver
de, si stacca lilialmente il sim
bolo del veleno. Un augurio 
Insomma perché I pomi .post-
referendari» non rischino più 
di trasformarci in tante vittime 
di Lucrezia Borgia. Ma agli 
agricoltori trentini, che sono 
tra i maggiori produttori euro
pei del «frutto proibito» (e de
tengono il record italiano nel
l'uso di pesticidi: 29 kg per et
taro), non è andata gii) quel
l'indebita interferenza nell'ai-
uviti del toro paradiso terre
stre («Vallate montagnose - si 
legge nel ricorso - trasformate 

in ridenti e fruttuosi giardini»). 
E cosi, in mancanza di spade 
hammeggianti. si sono armati 
di carta da bollo. 

Perché, si chiedono, la me
la «é stata assunta a simbolo 
del prodotto agricolo da redi
mere»? E citano precedenti il
lustrissimi: .Com'è dato di leg
gere nella Genesi, 3, il pecca
lo d'Adamo non si realizzò 
per aver costui mangiato, ac- . 
cenandola da Eva, una mela, 
bensì il "frutto dell'albero che 
stafva) nella parte interna del 
giardino" di Eden, a cui la 
donna era stata tentata dal 
serpente: la Bibbia ha evitato 
di identificare il frutto.. Una 
fortuna per il libro sacro, a 
quanto pare salvatosi miraco
losamente da una querela. I 
promotori del referendum, 
suggerisce ancora il ricorso, 
hanno avuto purtroppo consi
gliere ben peggiore del rettile 
primordiale: -Hanno preferito 
guardare alla Regina cattiva, 
matrigna di Biancaneve, la 

quale ha le squisite e preliba
te e salubri mele, che recava 
nel cesto, aveva offerto alla 
poverina quella che, dolosa
mente. aveva avvelenato, do
po averla colta». 

•L'iniziativa della Concopra 
é quanto meno singolare - ri
battono Gianfranco Brusasco 
e Paolo Galletti, del Comitato 
referendario - la mela è stata 
scelta come simbolo positivo 
da affrancare dalla contami
nazione delia chimica. Co
munque il Concopra ha di
menticato di chiamare in cau
sa anche i fratelli Grimm e 
Walt Disney, visto che, a 
quanto pare, la regina Grimil-
de ha criminalizzato la mela». 
D'altra parte l'elenco di «rapi
tori di pomi» potrebbe essere 
lungo: da Adamo ed Eva a 
Newton, da Guglielmo Teli a 
Magritte fino ai nostri FU e Pri, 
che del frutto hanno fatto il 
simbolo della loro campagna 
elettorale europea. Al pretore 
romano l'ardua sentenza. 

Convegno a Ferrara 
Gli urbanisti denunciano 
«Ritorna prepotente 
la speculazione edilizia» 
Approfondito dibattito a Ferrara sullo stato delle 
citta e del territorio alla 2' Rassegna urbanistica 
nazionale dell'Imi. Sulla scia della forte e docu
mentata denuncia di Salzano sulle carenze legi
slative, il ritorno prepotente della speculazione 
edilizia,, il cartello dell'auto e del cemento «Da vi
gilia delRngres»;fa Euro^^ giorni lirVM-
rola a urbanisti, ambientalisti e<qMninistj»torir^ 

OAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO MOTÀM ' 

I t i FERRARA Si è aperta gio
vedì a Ferrara la 21 Rassegna 
urbanistica organizzata dalli-
nu: un véro e proprio osserva
torio di quanto si fa In Italia 
nel campo dell'applicazione 
di strumenti di governo del 
territorio. Un compito che do
vrebbero svolgere il governo e 
le Regioni. Ma la toro lentezza 
é tale che senza questo ap
puntamento di Ferrara, nessu
no saprebbe cto che si ta nel 
nostro paese tal fatto di pianifi
cazione. A Femia (nel vec
chio zuccherificio dell'Erida-
nia recuperato -rcome ha det
to nel saluto il sindaco di Fer
rara Roberto Soffritti - che il 
Comune ha inaugurato per 
l'occasione e- dove intende 
realizzare un centro tecnologi
co di ricerca e di esposizione 
che ospiterà, Ira l'altro, la fa
coltà di ingegneria, laboratori 
per l'imprenditoria dèi terzia
rio avanzato, il museo d'archi
tettura) sono stali presentaU 
oltre 120 casi di pianificazione 
condotte da amministrazioni 
e tecnici delle maggiori città 
negli ultimi anni. Una vasta 
gamma di esempi che vanno 
dal piano territoriale operativo 
del Po a quello paesistico del
l'Emilia-Romagna, a quelli ur
banistici di Bologna, di Slena, 
di Pisa, al progetto di recupe
ro ambientale di Ravenna, al 
Parco naturale Migliarino-S. 
Roscore-MaMaccluccoli, al 
plano del centro storico di Ce
sena, ai piani particolareggiati 
dei quartieri di Genova, ai ri
sanamento dell'area ex Fassa 
a Venezia, al sistema per la 
mobilità di Torino. 

Perché la rassegna? Lo spi
rito é quello di definire io «sta
to dell'arte» della pianificazio
ne. In questi anni e stata mes
sa sotto accusa l'urbanistica 
addebitandole il non funzio
namento delle citta, la Invivi
bilità, l'emergenza casa, Il traf
fico caotico, l'inquinamento 
dilagante. Ma le accuse vanno 
rivolle altrove, in un contesto 
istituzionale che rifiuta di por
re il governo del territorio e 
della città all'ordine del gior
no. L'assenza di una regola
mentazione cena del regime 
dei suoli dopo la prima sen
tenza della Corte costituziona
le del 1968 ha spuntato le ar
mi a Comuni e Regioni inte
ressati ad un controllo diretto 
delle scelte urbanistiche. Non 
si é mai affrontato il problema 
di una revisione della legge 
urbanistica nazionale ferma 
nella struttura principale al 

1942, costringendo l'urbanisti
ca all'Interno di una cornice 
angusta rispetto alle.nuove 
esigenze della citta e del terri
torio. che non possono Uni-
tarsi al solo govemo'delle Ira-
stomtizioni edilizie, ma van
no estese all'ambiente, alla 
mobilita, alla problematica 
del recupero delle città e delle 
aree dismesse. 

Il presidente deuinu, 

dalle prossime elezioni euro
pee, ha ricordato che il com
pito degli studiosi ed operatori 
del territorio sarà pie vasto 
che nel passato. Si é ricomin
ciato a discutere sui temi del
l'assetto del territorio. Spesso 
la discussione ha come ogget
to stramoni interessami • seri: 
progetti che.si sfonano di 
conferire alle trasfomiazioni 
In atto un quadro di coerenza 
che eviti gii sprechi, le irrazio
nalità, le ingiustizie. Altre volto 
all'ordine del giorno del dibat
tito sono operazioni nelle 
quali il manico del comando 
é nelle mani di fotti e aggres
sivi interessi privati Basta cita
re il caso dell'intervento della 
Fondiaria e della Rat per l'ur
banizzazione della piana 
nordrovesl di Firenze e ancora 
il progetto di risUumiraztone 
del centro storico di Napoli 
costruito in funzione di tote. 
ressi privati raggnippati sotto 
la sigi a del «Regno del possibi
le. che se si realizzasse ve
drebbe gli antichi quartieri na
poletani soggetti a una pesan
te devastazione fisica e socia-
le. Una torte denuncia di Sal
zano alla situazione della mo
bilità e In particolare del 
sistema dei trasporti che 
esploderà con l'incrementarsi 
del traffici infraeuropei. E stato 
l'assenza di una pianificazio
ne efficace nelle nostre mag
giori città, la pigrizia delle Re
gioni, la latitanza dello Stato 
(insieme a una politica asser
vita agii interessi del cartello 
dell'auto e del cemento) che 
ha reso sempre pia distorto 
l'assetto del territorio e delle 
aree urbane e metropolitane, 
sempre più ingovernabili le 
esigenze della mobilità, sem
pre più costose per le finanze 
pubbliche e private e per 
l'ambiente le soluzioni propo
ste. 

Salzano ha concluso pro
ponendo che dopo questa 
esperienza l'Imi avvi! roma
nizzazione della 1" Rassegna 
urbanistica europea da tenete 
nel 1992. 

8 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 


